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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 16 alla 21 

1 U n i t à / «bato 11 agosto 1979 

La giornata politica 

Regione: lunedi si decide 
come risolvere la crisi 

I socialisti non hanno ancora definito la loro posizione 
L'ufficio di presidenza - Grave intervista del de Milanesi 
Non è servita a niente la 

richiesta dei socialisti per un 
rinvio della discussione in 
Consiglio regionale sulla crisi 
che, praticamente, è aperta 
alla Regione dal 29 dicembre 
dello scorso anno, quando i 
comunisti, costatato che la 
politica di solidarietà regio
nale evolveva negativamente 
verso quella esiziale degli 
anni del centrosinistra, deci
sero di uscire dalla maggio
ranza. 

L'avevano motivata con la 
convocazione a Roma, presso 
il responsabile nazionale 
degli enti locali, Aldo Aniasi, 
di una riunione del segretari 
delle Regioni in crisi per la 
definizione di una omogenea 
linea di comportamento. I ri
sultati di questo incontro 
non sono stati quelli sperati 
in quanto è stato demandato 
agli organismi direttivi locali 
di valutare le situazioni e di 
regolarsi di conseguenza. 

Siamo, dunque, punto e a 
capo. I socialisti usciranno 
da questo stato di incertezza 
lunedi, quando in mattinata 
si riunirà la delegazione in
vestita dall'incarico di con
durre la trattativa con gli 
altri partiti per giungere alla 
soluzione della crisi della 
giunta. 

Nel pomeriggio, poi. le de
cisioni assunte saranno co
municate agli altri partiti con 
i quali il PSI è ancora nel 
governo (sia pure dimissio
nario) della Regione: DC, 
PSDI e PRI. Ciò avverrà nel 
corso di una riunione inter
partitica. Questo tipo di in
contro collegiale si sarebbe 
dovuto tenere Ieri mattina 
ma poi sono stati gli stessi 
socialisti a chiederne il rinvio 
a lunedi pomeriggio. 

n compagno Antonio Cim-
mino, dell'esecutivo regionale 
del PSI, ha detto che a suo 
giudizio, dopo la decisione 
assunta dai socialisti sardi di 
non appoggiare un governo 
tripartito (DC, PSDI, e PRI) 
provocando le dimissioni del 
neoeletto presidente della 
giunto, il democristiano Ma
rio Puddu, sarebbe auspicabi
le. proprio perchè la situa
zione campana è molto più 
grave di quella sarda, che 11 
PSI stabilisse un rapporto di 
ampia unità con il PCI per 

affrontare e risolvere i gravi 
problemi della nostra regio
ne. 

Da parte nostra non pos
siamo .che sollecitare le forze 
politiche democratiche a ren
dersi conto che non è ulte
riormente tollerabile che si 
proceda di rinvio in rinvio. 
La data del 23 agosto pros
simo, fissata per la riunione 
del Consiglio regionale, deve 
essere rispettata e deve essere 
dato un governo alla Regio
ne. Non solo, deve essere an
che risolto il problema della 
presidenza dell'assemblea. 

I comunisti, nella sede isti
tuzionalmente più idonea, va
le a dire la conferenza del 
capigruppo, hanno avanzato 
ufficialmente la richiesta del
la conferma del compagno 
Mario Gomez al vertice del
l'assemblea e ciò non solo 
per l'esperienza dimostrata e 
l'assoluta imparzialità di cui 
ha dato prova assicurando il 
perfetto funzionamento del
l'assemblea e l'esercizio delle 
prerogative di tutte le forze 
politiche presenti (e. per la 
verità, attestati di stima e di 
apprezzamento al compagno 
Gomez sono venuti da tutti i 
gruppi politici), ma soprat
tutto perché l'ufficio di pre-

E' morto per infarto 
l'edile di Afragola 

E' morto per un infarto 
l'edile Angelo Cerbone, di 51 
anni, che lavorava in un can
tiere abusivo di Afragola. A 
queste conclusioni è giunto 
il dottor Luigi D'Ancora che 

- ieri sera ha effettuato l'au
topsia ordinata dalla magi
stratura. L'esame è stato ne
cessario per la strana dina
mica dell'Incidente. 

Il cadavere dell'edile fu in
fatti scaricato da un'auto da
vanti all'uscio di casa. Solo 
dopo qualche ora I carabi
nieri riuscirono a rintraccia
re chi era al volante: un 
collega della vittima, che si 
giustificò affermando di non 
ricordare l'indirizzo esatto del 
Cerbone. 

sidenza, proprio per le sue 
caratteristiche specifiche di 
garante dell'applicazione del
lo statuto e dui regolamento, 
non può essere invischiato 
nella dialettica che si svilup
pa tra le forze politiche per 
la composizione della giunta: 
i due livelli debbono essere 
rigorosamente tenuti separati. 

Intanto c'è da registrare u-
na incredibile e gravissima 
intervista rilasciata Ieri a 
«Lotta Continua» dal 
neo seghetto regionale della 
DC, Bruno Milanesi. 

Conoscevamo la rozzezza 
politica dell'ex sindaco di 
Napoli, ma questa volta — 
sempre che non smentisca 
quanto gli è stato attribuito 
— ha certamente superato 11 
segno. 

Che contributo — chiede 
l'intervistatore — darà la DC 
per Napoli? Milanesi rispon
de senza peli sulla lingua: 
« La giunta — dice — la gui
da il PCI ». Insomma, noi 
della DC non c'entriamo nul
la, anche se facciamo parte 
della maggioranza. 

E più avanti: e cosa pro
porrà la DC per rivitalizzare 
l'intesa' « Nulla » — risponde 
secco l'ex sindaco. 

L'importante — ammette 
Milanesi — è logorare il PCI. 
« Ora che è stato con noi — 
dice spavaldo — nessuno 
potri facilmente credergli 
che tornerà sulle posizioni di 
prima ». 

Ma queste erano cose che 
sapevamo già. anche se lo stes
so Milanesi ha più volte ten
tato di dissociarsi da chi le 
aveva dette. Del tutto nuovo 
è invece il riferimento al 
movimento dei disoccupati, 
che la DC — per bocca del 
suo segretario regionale — 
ammette di aver « corrotto » 
per meschini cacoli dì parti
to. 

Infine, ed è questo 11 
« clou >* dell'intervista, ad una 
domanda sul ruolo delle isti
tuzioni, Milanesi cosi ri
sponde «Si va verso la dit
tatura. è segno che siamo al 
fallimento della democrazia. 
Le istituzioni non incontrano 
fiducia ». 

Sono affermazioni gravi e 
ripugnanti. Chi le ha fatte 
dovrà ora assumersene tutta 
la responsabilità. 

Audaci banditi in via Ulderico Masoni 

Rapinano 3 negozi passando 
veloci dall'uno all'altro 

Giunti sul posto a bordo di una « Giulia » hanno messo in
sieme un bottino di oltre 10 milioni - Sparano fuggendo 
Tre rapine sono state com

piute, in rapida successione, 
da altrettanti audaci banditi,, 
nel pomeriggio di ieri, in via 
Ulderico Masoni. 

Sono giunti sul posto a 
bordo di una « Giulia » il cui 
numero di targa non è stato 
però rilevato da nessuno (sa
rebbe servito comunque a 
ben poco perché è verosimile 
che l'auto sia stata rubata) e 
mentre uno restava al posto 
di guida della vettura, gli 
altri due, a viso scoperto e 
armati di pistola, entravano 
nella rivendita di vini e olio 
di Vincenza Petronella di 48 
anni. Nella circostanza c'era 
solo il marito, Vincenzo 
Scognemigiio di 50 anni. 

Intimorito dalle pistole che 
i due banditi gli hanno pun
tato contro, l'uomo ha subito 
consegnato l'incasso della 
giornata (si tratta di un 
grossita): tre milioni di lire. 

I due giovani con un'auda
cia senza pari (la strada era 
deserta avendo scelto per o-

rario dei colpi le 15.45) usci
vano dai locali dello Sco-
gnamiglio e entravano In 
quelli attigui dove è ubicato 
il calzaturificio dei fratelli 
Antonio e Vincenzo Auriem-
ma, rispettivamente di 34 e 
39 anni. 

Sempre sotto la minaccia 
delle armi, i due costringe
vano gli Auriemma ad aprire 
i cassetti della scrivania che 
è nei locali dell'amministra
zione e si facevano consegna 
re i soldi che c'erano: iuat-
tro milioni. Si impossessava
no anche di un libretto d'as
segni e. prima d'andare via. 
si prendevano anche le cate
nine d'oro che i due fratelli 
avevano al collo, e gli orolo-
g>-

Non paghi. <- fidando evi
dentemente sulla buona stel 
la. i due decidevano di oro-
seguire nelle loro criminose 
imnrese e. usciti dal calzatu
rificio. entravano in una a-
d'^cente fabbrica di lamoa-
dari. quella di Giuseppe Lan

cetta di 40 anni, domiciliato 
in via Camillo De Nardis 49. 

Al momento dell'ingresso 
dei banditi nella fabbrica c'e
rano un impiegato e alcuni 
clienti. Dal primo si sono fat
ti dare i soldi che erano in 
cassa, due milioni tondi, e 
dai clienti quello che avevano 
in tasca. E cosi Gennaro Del
l'Osso di 33 anni, abitante al 
Vico Limongelli 7. ci ha ri
messo 300.000 lire: Gennaro 
Tufano di 34 anni, via S. Ma
ria ai Monti. 33.0000 lire: Do
menico Radice dì 52 anni, un 
milione. 

Anche da queste persone i 
banditi si son fatti consegna
re tutti gli oggetti di valore 
che avevano addosso. Final
mente hanno deciso d! 
smetterla e risaliti in auto si 
sono allontanati non prima 
di esplodere alcuni colni di 
pistola a scopo intimidatorio, 
colpì ohe ninno re^eiunto u-
na delle vetrine della fabbri
ca di lampadari, mandandola. 
in frantumi. 
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Tensioni nel'turismo : questo sarà sicuramente un Ferragosto « difficile » 

Sorrento: albergatori «duri» 
Il 14 i lavoratori scioperano 

I sindacati di categorìa chiedono il rispetto del contratto nazionale e inter
venti di programmazione nel settore - Le gravi responsabilità della Regione 

L'appuntaménto è già fis
sato. Martedì 14 agosto alle 
8.30 tutti I lavoratori del 
turismo della zona di Ca
stellammare, penisola Sor
rentina e monti Lattari si 
ritroveranno in piazza Vit
torio Veneto a Sorrento. 

Una manifestazione di 
massa che bloccherà tutto 
il settore proprio nel clou 
della stagione estiva, a Fer
ragosto. Una decisione pre
sa certo non a cuor leg
gero dalle organizzazioni 
sindacali, per l'evidente di
sagio che ne deriverà alle 
migliaia di turisti senza col
pa, ma che si è resa Indi
spensabile per piegare l'in-
giustificato ostruzionismo 
degli albergatori e i ritardi 

degli stessi poteri pubblici, 
Regione e governo, di fron
te alle sacrosante rivendi
cazioni dei lavoratori alber
ghieri. 

« Prima di tutto — ci tiene 
a chiarire Antonio Fioren
tino della FilcamfeCQIL -
va sgombrato il campo 
da qualsiasi interpretazione 
tendente a snaturare il 
senso della nostra inizia
tiva. Noi non facoiamo al
tro che continuare la lotta 
aperta per 1 * applicazione 
del contratto che firmammo 
a febbraio del '78 e che ci 
sembra giunto il momento 
di concretizzare ». 

« E nel contempo ci muo 
viamo nello spirito della 
piattaforma politica unita-

Gli autonomi Caremar ricattano 
« Ci fermeremo il 14 e il 24 » 

La rivendicazione riguarda solo una decina di dipendenti : i comandanti e i 
direttori di macchina — Rischio di blocco dei collegamenti con le isole 

C'è il serio pericolo che 
per turisti e bagnanti, il 
Ferragosto si, trasformi in 
una sorta di penoso e av
vilente calvario. In partico
lare per coloro che decide
ranno di consumare la va
canza più torbida dell'anno 
sulle isole del nostro golfo. 
Lo spauracchio è agitato da* 
comandanti e direttori di 
macchina della «Caremar» 
aderenti ai sindacati auto
nomi USLAC - FINDAI e 
UNCDIM-FINDAI. 

Minacciano di bloccare i 
collegamenti con le isole nei 
due giorni cruciali del 14 e 
24 agosto. Un'agitazione che 
non riguarda solo la Cam
pania, ma anche la Tosca
na, dove opera la Toremar, 
e dove lo stesso tipo d'ini
ziativa viene proclamata per 
il 10 e il 20 del mese. t 
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Si tratta di uno sciopero 
dal carattere chiaramente 
corporativo. Gli ufficiali 
aderenti a tali sindacati non 
sono nella Caremar più di 
una decina, ma possono ef
fettivamente intralciare in 
maniera seria i collegamen
ti con le isole, portando nel
lo stesso tempo acqua al 
mulino delle compagnie pri
vate di Agostino Lauro e 
della «Libera navigazione». 
Al di là del'e modalità, i 
contenuti stessi della minac
ciata agitazione appaiono si
curamente spropositati. 

Gli autonomi chiedono alla 
Federlinea, l'organismo sin
dacale degli imprenditori 
pubblici del settore, di cor
rispondere subito ai coman
danti e direttori di macchi
na una serie di aliquote in
tegrative allo stipendio: 

« Un'evidente forzatura sa 
larìalista — commenta Aniel
lo Cucinlello. segretario pro
vinciale della FILM-CGIL. 
la federazione dei lavoratori 
del mare — tipica del cor
porativismo autonomo, che 
finisce per svilire e semplifi
care oltre il lecito problemi 

sperequazioni effettivamen
te esistenti nella categoria.^ 
ma che vanno affrontati nel 
loro complesso e con grande 
equilibrio, come appunto ha 
intenzione di fare il sinda
cato unitario». 

Malumori e insoddisfazio
ni tra comandanti e diretto
ri di macchina riguardano 
infatti lo spinoso capitolo 
dello straordinario. In real
tà per entrambi questi ruoli 
professionali, che sono i più 
alti della categoria del ma
rittimi, finora, lo straordi

nario non e previsto e viene 
sostituito da una sorta di 
« indennità di rappresentan
za », 

In definitiva, poiché le ore 
di straordinario effettuate 
dal resto del ' personale 
viaggiante, ufficiali compre
si, sono tante, la paga men
sile effettiva di un coman
dante risulta molto spesso 
meno consìstente di quella 
di un ufficiale di grado in
feriore. 

«Si tratta perciò di scio 
gliere una matassa intricata 
— dice Cuciniello — prima 
di tutto andando alla eli
minazione della giungla dei 
fuori-busta corrisposti senza 
controllo e fissando invece 
anche per comandanti e di
rettori un criterio chiaro 
nella definizione dello stra
ordinario ». 

riamente elaborata questo 
febbraio dai lavoratori del
la zona per lo sviluppo del 
turismo ». • 

SI tratta, In effetti, di un 
vero e proprio piogramma 
articolatissimo che non la
scia da parte nessun capi
tolo sulla riorganiz7azione, 
la razionalizzazione e il po
tenziamento della risorsa 
turistica che in costiera, si 
capisce bene, è il vero e 
proprio motore dell'econo
mia: un'industria in piena 
regola con un fatturato an
nuo di centinaia di miliaidi 

Prima di tut'.o, sostengo 
no i lavoratori del turismo, 
si tratta di predisporre e 
attuare nei diversi comuni 
della zona gli strumenti 
urbanistici e 11 piano ter
ritoriale di coordinampnto 
che soli possono mettere 
definitivamente al riparo le 
nostre cittadine e 11 terri
torio m generale dagli at
tacchi reiterati della specu
lazione edilizia. 

Occorre poi affrettare i 
tempi del passaggio delle 
competenze in materia turi
stica ai Comuni e alla Re
gione, perchè solo così può 
essere finalmente avviata 
una reale politica di rilan
cio e di programmazione 
del settore oggi inceppata 
da mille pastoie burocra
tiche. 

Una programmazione che, 
peraltro, ricordano i lavo
ratori, non può non ispirar
si ai criteri di un potenzia
mento e di una vera e pro
pria rifondazione del siste
ma turistico, legato al bi
sogni delle grandi masse dj 
cittadini e non più esclusi
vamente a quelli della spe
culazione dei privati. 

Proprio a Sorrento, dopo 
dure lotte, è. stato strap
pato un « plano di sviluppo 
del turismo invernale », su 
cui la stessa Regione si è 
impegnata: in relazione a 
quel piaro fu appunto l'as-
sociazicne albergatori, dico 
no i lavoratori, ad assicu
rare che da noi la presenza 

dei turisti è'eonsistente ari 
che nel mesi invernali e si 
aggira intorno alle 150 mi
la unità. 

Però gli imprenditori de 
vono ancora spiegarci come 
si traduce tutto questo in 
termini di aumento della 
occupazione, di nuove poli
tiche delle strutture, In una 
parola di gestione democra
tica di questa enorme rie 
chezza ». 

Turismo significa anche 
razionalizzazione e riqualifi
cazione della stessa orga
nizzazione dei servizi nelle 
diverse città. Pure su que
sto punto non manca una 
precisa riflessione e artico 
lazione da parte dei lavo 
ratori della zona sorrenti
na. Si rivendica infatti nei 
confronti dei Comuni la pre 
disposizione di piani per la 
regolamentazione del com
mercio e il controllo dei 
prezzi, la definizione di un 
piano comprensonale per lo 
sviluppo dell'agricoltura. 

Alla Regicne si chiede la 
possibilità di una verifica 
allargata a lavoratori e im
prenditori del settore deWe 
richieste di finanziamenti 
in materia turistica, per evi 
tare il malcostume delle 
erogazioni a pioggia. 

«Certo — aggiunge Fio
rentino ~ la manifestazio
ne di martedì ha al centro 
anche contenuti salariai!. 
Chiediamo agli imprendi
teli le maggiorazioni sala
riali previste dallo stesso 
contratto per gli stagionali: 
il 16% in più per quelli che 
lavorano solo due mesi; 12cc 
per quelli da due a quattro 
mesi; 6% oltre i quattro 
mesi. A Capri le hanno già 
ottenute Qui da noi gli al
bergatori s.i ostinano a 
dire no». 

E' tutta una manovra, as
sicurano al sindacato, per 
non concedere nemmeno 
una lira. La posizione im
prenditoriale infatti è in
credibilmente ambigua : si 
dicono d'accordo per le 
maggiorazioni fino a sei me 
si (non più di 13 mila lire). 

Taglieggiatore malaccorto 

Voleva 50 milioni 
\ (magari a rate) ma 

lo hanno arrestato 
Era partito da una richiesta di 150 milioni 

• Era partito chiedendo 150 
milioni, pena gravi azioni di 
rappresaglia, era poi sceso a 
50 milioni, aveva accettato di 
rateizzarli in dieci rate bime
strali, è stato arrestato al mo
mento in cui si accingeva a 
ritirare la prima « trancile *. 

E' accaduto a un malaccor
to taglieggiatore. Salvatore Li-
guori di 25 anni, abitante in 
via Alessandro Poerio 25. con 
precedenti per furti di lieve 
entità. 

Insieme con Gennaro San-
chelli di 24 anni, domiciliato 
al vico II Santa Croce a Ca-
soria, aveva architettato di 
estorcere 150 milioni di lire 
a Enrico Delapierre .di 49 an
ni. domiciliato in via Filippo 
Maria Briganti 189. titolare 
di una fabbrica di articoli di 
ferramente per costruzioni na
vali. con sede in via Giantur-
co 92. 

La richiesta era stata avan
zata telefonicamente. L'indu
striale aveva avvertito subi
to i carabinieri 

Tra il Liguori e D Delapier
re si conveniva che la prima 
delle dieci rate sarebbe stata 
versata l'altra sera e come 
località per il ritiro della som
ma di danaro venivi scelta 
la-stessa vìa Filippo Maria 
Briganti. Al Delapierre si sa
rebbe avvicinato qualcuno che 
gli avrebbe detto « buongior
no» e a questi doveva essere 
consegnato il danaro. 

Naturalmente i carabinieri 
organizzavano un accurato 
servizio di sorveglianza nella 
zona e quando lo sprovveduto 
taglieggiatore si avvicinava al 
Delapierre e si faceva conse
gnare il pacco che questi ave
va in m?.oo, gli balzavano ad
dosso e lo arrestavano. 

Piano stralcio per far fronte alla mancanza di commesse 

In ottobre nuove navi per r Itale eintieri 
la proposta, contenuta in una mozione presentata alla Camera e al Senato da parlamentari comunisti; mira a scongiurare 
la crisi del settore * Il governo impegnato a presentare entro il mese di novembre il piano nazionale della cantierìstica 

La crisi dei cantieri navali 
napoletani, e più in generale 
di tutto il settore nazionale 
— incurante della pausa esti
va — continua ad essere al 
centro dell'attenzione. 

Dopo la richiesta di un in
tervento diretto del nuovo 
governo nella vicenda della 
Navalsud, avanzata ieri dalla 
FLM napoletana attraverso 
una dichiarazione del respon
sabile del settore navalmec
canico Carmine Lista, c'è da 
registrare anche una mozione 
presentata alla Camera e al 
Senato da un gruppo di par
lamentari comunisti (tra i 
firmatari I compagni Mola e 
Fermariello). 

L'Iniziativa comunista mira 
ad impegnare immediatamen
te il nuovo governo ad ar. 
frontare in modo positivo e 
proficuo la crisi che ha in
vestito tutto H settore della 
navalmeccanica. „ 

Già nella scorsa legislatura 
il governo aveva presentato 
alle Camere un piano di set
tore. ma il giudizio espresso 
dalle commissioni parlamen 

tari competenti fu decisa
mente negativo; anche le Re
gioni e le organizzazioni sin
dacali dissero no a quel pia
no. 

Ora nella mozione del PCI 
si chiede che il nuovo gover
no riformuh con la maggiore 
rapidità possibile e comun
que non oltre il 30 novembre 
1979 il piano di settore, rac
cogliendo le indicazioni e-
merse dal dibattito parla
mentare e nel confronto coi 
sindacati. 

Il piano in particolare do
vrà collegarsi alla legge sulla 
riconversione industriale e 
dovrà prevedere la pro
grammazione delle commes
se. In attesa comunque della 
stesura definitiva del piano 
di settore, i più'amen tari del 
PCI impegnano il governo a 
presentare entro il 15 ottobre 
di quest'anno un pieno-stral
cio che organizzi un blocco 
di commesse relative alle ne
cessità di navi delle società 
Adriatica. Tirrenla. Italia, 
Lioyd Trieste e delle altre 
società a partecipazione 

i pubblica, nonché di traghetti 
i (almeno tre) per i collega

menti con le isole garantiti 
dalle Ferrovie deilo Stato e 
infine commesse per costru
zioni speciali per i cantieri di 
riparazione (è noto infatti 
che lltalcantleri di Castel
lammare. ma anche altri sta
bilimenti. rischiano in autun
no la cassa integrazione per 
mancanza di lavoro). 

Piano-stralcio e piano di 
settore, tuttavia, devono esse
re garantiti da un adeguato 
finanziamento e da una rapi
da erogazione del credito na- i 
vale e dei contributi statali 
•vul costo delle costruzioni di 
navi: «Le iniziative legislative 
— sostengono i parlamentari 
comunisti — vanno sostenute 
con un adeguato finanzia
mento cosi da sottrarre i 
cantieri dalla morsa degli in
teressi parsivi e fivorire la 
loro liquidità finanziaria ». 

Un'altra scadenza fissata 
dal PCI è quella del 31 ot
tobre: entro quella data in
fatti H governo dovrà presen
tare al Parlamento una det

tagliata relazione sullo stato 
di attuazione della legge rela
tiva alla ristrutturazione del
la flotta di Stato; analoga-. 
mente dovrà essere presenta
to al Parlamento il progetto 
finalizzato per il cabotaggio. 
diretto ad utilizzare in modo 
adeguato il Tirreno e l'Adria
tico per il trasporto naziona
le di merci: questo progetto 
è da mesi allo studio del mi
nistero dei Trasporti, secon
do le indicazioni scaturite 
dalla conferenza nazionale 
dei trasporti. 

L'iniziativa del PCI. infine, 
è rivolta anche nei confronti 
della Comunità economica 
europea. Dopo il sostanziale 
accantonamento -del piano 
Davignon (che penalizzava 
pesantemente l'industria na
valmeccanica italiana) i co 
munisti sollecitano il governo 
ad intraprendere iniziative 
rapide ed efficaci presso la 
CEE/al fine di garantire il 
ruolo della cantieristica 

Anche su questa materia il 
Parlamento dovrà essere in
formato entro il 15 ottobre, 

• PROVVEDITORATO 
AGLI STUDI 

Il provveditorato agli Studi 
di Napoli comunica agli in
teressati che presso l'albo 
dell'ufficio scolastico provin
ciale è in visione VO.M. con
cernente la proroga degli in
carichi annuali e la riaper
tura dei termini per la pre
sentazione della domanda 
d'incarico a seguito di ret
tifiche apportate all'allegato 
10 dell'O.M. 2-6-1979. 

Si comunica inoltre che il 
giorno 13 p.v. saranno pub
blicate all'albo del provvedi
torato agli Studi di Napoli 
le graduatorie 1, 2, 3, 5 e 6 
di cui all'art. 2 O.M. 17-5-79 
compilate ai fini " dell'asse
gnazione definitiva di sede 
agli insegnanti di scuola ma
terna statale, immessi in ruo 
Io ai sensi degli art. 6, 7 e 10 
della legge 463/78. 
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